
Camilleri, papi «era instanca-
bile, un toro». Patrizia D’Ad-
dario, al Sunday Times:
«quella notte non ho mai dor-
mito», dalle 4 sino alle 11 del
mattino. E in 7 ore, papi fece
«una mezza dozzina di docce
gelate». «D’improvviso smi-
se di muoversi, e pensai
“grazie a dio si è addormen-
tato”. Ma non durò». Di tutta
la vagonata, la ragazza
escort mi sembra la più since-
ra. Le altre: è gentile papi,
non pensa mai al sesso, non
mi toccò con un dito, è impo-
tente… Una doccia gelata è
una doccia gelata. E un toro
è un toro.

S
ono rimasto sconvolto,
caro Lodato, dalla mi-
nuziosa narrazione di
Patrizia D’Addario sul-

la sua notte con papi. È una pro-
fessionista, ne avrà passate di
cotte e di crude, eppure lascia
trapelare un certo sbalordimen-
to. Si capisce che da quell’espe-
rienza è uscita sfiancata. Oltre
che raffreddata. Eh sì, perché
papi, pare, abbia l’abitudine di
farsi, fra una performance e l’al-
tra, una doccia gelata. Dalla
quale emerge più rinvigorito
che pria. Ma le docce fredde
non si facevano ai pazzi furiosi

per calmarli? E qualcuno non
se le fa ancora per placare , co-
me dire, i suoi bollenti spiriti?
Come è che per papi tutto fun-
ziona all’incontrario? Ha detto
di essere il capo di governo più
popolare d’Europa. Certo: lo è
diventato dopo che i giornali di
tutto il mondo hanno decanta-
to le sue gesta amatorie. I ta-
bloid inglesi hanno triplicato le
vendite. Un altro si sarebbe ver-
gognato. Lui se ne vanta. Non
capivo perché papi sostenesse
che gli attacchi contro di lui era-
no dettati dall’invidia. Come si
può invidiare un uomo simile?,
mi chiedevo. Ma di fronte alle
rivelazioni della D’Addario, ho
capito tutto. I suoi nemici, a co-
minciare dai comunisti mollac-
cioni, gli invidiano la vigoria
sessuale. E si spiega anche
l’amicizia con Bossi e con i pa-
dani celoduristi. Sono della
stessa pasta.

L’Italia non è una repubblica, è
un ospedale che ha la fortuna di
avere come primario l’on. La
Malfa.

Lo abbiamo visto e capito
martedì sera alla TV, quando il
segretario del PRI, attorniato
da quattro aiuti, Pietro Bucalos-
si, Francesco Compagna, Adria-
no Buzzati Traverso e Alberto
Mondadori (quest’ultimo ma-
scherato da Hemingway), ha in-
terrogato alcuni italiani col to-
no e la sufficienza del clinico il-
lustre che compie il suo giro
quotidiano in corsia.

All’agricoltore di Parma che
lamentava di essere escluso dal-
le provvidenze del piano verde,
al lombardo rovinato dalla crisi
del latte, al piemontese che vi-
ve in un borgo dove non c’è an-
cora la luce elettrica, l’on. La
Malfa ripeteva: «Ah bene, benis-
simo, molto bene», come il gran-
de luminare che dice rallegra-
to: «Bel tumore, magnifica peri-
tonite, splendida cirrosi», sicu-
ro che soltanto lui conosce la cu-
ra che ci vuole.

Quelle che l’on. La Malfa ha
sotto gli occhi non sono mise-
rie, ingiustizie, sopraffazioni,
da eliminare con la lotta e con
la passione, sono dei «casi» de-
stinati a provare che egli vede
giusto, che bisogna fare come

dice lui.
Inutile chiedergli perché non

ha cominciato prima d’ora a cu-
rare i malati, di cui anzi ha con-
tribuito ad aggravare i mali.
Sappiamo già come risponde:
che prima non era il caso, ma
adesso sì. Il suo è un partito che
comincia sempre domani.

Compiuto il suo giro, il Mae-
stro ha spiegato che basta dar-
gli retta perché ogni cosa vada
a posto, e ha lasciato capire che
non è offeso se finora non lo ab-
biamo ascoltato, purché, natu-
ralmente, il nostro proposito di
ravvederci sia fermo e definiti-
vo.

Quando ha pronunciato le
sue ultime parole del suo breve
discorso era chiaro che ci guar-
dava, noi tutti, da vertiginose al-
tezze. Sul viso di quest’uomo, a
suo modo fatale, passa ogni tan-
to una fuggevole ombra: è il pre-
sagio di come sarebbe infelice
l’on. La Malfa, se La Malfa non
fosse lui.
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Chi vende deve produrlo e

consegnarlo a chi compra.

Ma se non c’è, il contratto...
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tra vento e mare
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Dove, come, quando 

e quanto: un vademecum

per scegliere bene.

A confronto 9 sport drink. 
L’ultima moda da bere. O no?
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